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Descrizione della ricerca

Per una antropologia del “Terzo paesaggio” (fondi %, annualità , 
Università di Sassari).

La ricerca è partita con il piccolo finanziamento dei fondi FAR di Ate-
neo e continua ancora oggi in modo, per così dire, “autofinanziato”.

La ricerca si propone di analizzare i processi di mutamento sociale 
ed economico nei suoi riflessi sugli assetti territoriali di alcune zone della 
Sardegna. L’ipotesi è quella di esplorare i nuovi assetti territoriali su scala 
micro attraverso il concetto di “Terzo paesaggio” di Gilles Clément.

Obiettivi scientifici

Nella ricerca sono stati individuati alcuni casi in Sardegna rappresentativi 
dell’abbandono delle zone rurali interne, dell’espansione urbana nel terri-
torio circostante e dell’abbandono delle attività industriali.

Il primo caso riguarda l’area di alta collina e di altopiano interna ri-
spetto alla fascia costiera sud-orientale. È oggi caratterizzata da un anda-
mento demografico tendente al lento spopolamento e all’abbandono delle 
attività agricole e pastorali. Storicamente si caratterizza anche per la pre-
senza di villaggi abbandonati nel corso dell’età moderna e, a metà del No-
vecento, per l’abbandono di due paesi a causa del dissesto idro-geologico 
dell’area, ancora presente. Oggi i due paesi abbandonati sono diventati 
una piccola attrattiva turistica nata spontaneamente ma da qualche anno 
segnalata anche da giornali, riviste e siti web. Lo spettacolo delle rovine è 
ritenuto interessante per chi volesse vedere il palinsesto di un paese della 
fine degli anni Quaranta.
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Il secondo caso è rappresentato dal parco delle saline e degli stagni 
della costa a sud-ovest di Cagliari. Si tratta di un comprensorio fino agli 
anni Novanta occupato dalle Saline dei Monopoli di Stato poi passato alla 
Regione Sardegna con la nascita del parco regionale delle saline. L’attività 
produttiva della coltivazione del sale venne interrotta a causa dell’inqui-
namento dei centri urbani dell’area di Cagliari. Con la mobilitazione di 
associazioni ambientaliste locali e nazionali è diventato un parco la cui 
funzione è quella di permettere la tutela dell’avifauna. Oggetto del mio 
interesse è come la popolazione usa uno spazio percepito come “naturale” 
(e di una natura che interagisce spazialmente con la città). Tale spazio, nel-
la percezione degli abitanti, è uno spazio “ri-naturalizzato”. Gli elementi 
dell’attività industriale sono passati in secondo piano sia nella percezione 
sia nel discorso pubblico, che sembra privilegiare la ricostituzione di un 
equilibrio ecologico del regime delle acque (rapporto mare-stagno-saline) 
per favorire sia l’assetto paesaggistico e territoriale sia l’habitat favorevole 
per le numerose specie di uccelli delle zone umide; tra queste, una colonia 
di fenicotteri. Soprattutto la presenza di questa folta colonia costituisce 
uno degli elementi forti dello sguardo turistico dei visitatori. La popola-
zione locale, data la contiguità con i centri urbani dell’area vasta di Caglia-
ri, usa ormai da anni quest’area come luogo di svago e di attività sportive 
(canoa, bicicletta, passeggiate, corsa, escursione, bird-watching ecc.). Uno 
dei punti centrali del discorso pubblico dei comuni dell’area è stato quello 
di ristrutturare questa ampia area con sbocco al mare proprio per rendere 
disponibile ai cittadini e ai visitatori l’accesso a un bene pubblico e nello 
stesso tempo garantire gli equilibri ambientali dell’area costiera.

Sintetica cornice teorica entro la quale la ricerca si situa 
ed elementi innovativi rispetto allo stato dell’arte

La ricerca si situa all’interno della problematica dell’abbandono degli spa-
zi rurali europei e mediterranei nel corso della seconda metà del Novecen-
to. La ricostruzione del processo storico di abbandono è stata considerata 
in relazione alle dinamiche demografiche, sociali ed economiche.

Il punto centrale del mio interesse riguarda le pratiche e le rappre-
sentazioni della natura nella vita quotidiana e nello sguardo turistico e 
come queste interagiscono con il discorso pubblico delle associazioni e 
dei decisori pubblici.

L’adozione della prospettiva del concetto di Terzo paesaggio di Gilles 
Clément non si costituisce tanto come un modo nuovo e innovativo di af-
frontare tali temi quanto come uno sguardo inusuale e originale che mette 
in gioco anche la percezione estetica della società contemporanea verso i 
luoghi abbandonati.
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Metodologia, tecniche, tempistica

La metodologia utilizzata è etnografica e qualitativa (ma sono stati utiliz-
zati anche i dati ISTAT dei censimenti della popolazione e dell’agricol-
tura). Le fonti utilizzate sono state di tipo storico, bibliografico, giorna-
listico, cartografico e iconografico. Nel corso del lavoro sul terreno sono 
state prodotte testimonianze orali; un ruolo importante è stato dato alla 
raccolta di fotografie in formato digitale condotta durante una prolungata 
frequentazione del territorio.

Attori coinvolti

La ricerca si è svolta con il confronto e la collaborazione a distanza di altri 
colleghi (si veda il lavoro di curatela con Nadia Breda citato).

Momenti di riflessione

Convegni e seminari:
– Abandoned landscapes in Sardinia, comunicazione presentata al Con-
vegno internazionale People make places, SIEF , Lisbon, - aprile 
 (sessione P, Practices of environmental justice: negotiating the rela-
tion between the social and the ecological sphere, convenors: Alexander 
Koensler, University of Perugia, Cristina Papa, University of Perugia).
– Per una antropologia del «Terzo paesaggio», relazione presentata al Se-
minario di studi Spazi, urbanità e territorializzazione, Università di Caglia-
ri, Facoltà di Scienze Politiche,  maggio .
– Per una antropologia del “Terzo paesaggio”. Seminari di antropologia 
dell’ambiente. L’antropologia del “Terzo paesaggio”, Università di Firenze, 
Facoltà di Scienze della Formazione,  aprile .
– Paesaggi, terzi paesaggi e paesaggi perduti (e ritrovati), comunicazione 
presentata al Convegno La cultura in Sardegna. Antropologia Letteratura Fe-
stival, Istituto Superiore Regionale Etnografico, Nuoro - aprile .
– Etnografia del “Terzo paesaggio”: luoghi abbandonati in Sardegna, co-
municazione presentata nella sessione Etnografia rurale (direttore Gian-
marco Navarini) del IV Convegno di etnografia e ricerca qualitativa, Ber-
gamo - giugno .

Pubblicazioni:

– Paesaggi abbandonati in Sardegna. Per una antropologia del «Terzo Pa-
esaggio», in F. Lai, N. Breda (a cura di), Antropologia «Terzo Paesaggio», 
CISU, Roma, , pp. -.
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– (con Giovanni Sistu, Università di Cagliari), Environnement et tou-
risme dans les territoires fragiles: le cas des zones humides de la Sardaigne, 
ANUAC, , vol. , pp. -.
– Nature in the city: the salt-works park in the urban area of Cagliari (Sar-
dinia, Italy), in “Journal of Political Ecology”, , vol. , pp. -.
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